
 

 

COMUNE DI ZUBIENA    

Provincia di  Biella 

 

 

 

 

PARERE DEL REVISORE DEI CONTI SULLA PROPOSTA DI: 

PEF TARI 2021  

Verbale n. 7 /2021 – espresso il 28/06/2021   

Richiesta parere ai sensi dell’art.239 1° comma lettera 

b), punto n.2; D.Lgs 267/00 e s.m.i. 
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IL REVISORE UNICO Mecozzi Massimo 

VISTA la richiesta di parere su PEF Tari 2021, del Comune di Zubiena per l’anno 2021 pervenuta in data 28 
giugno 2021 

PREMESSO  

Con Legge. n.147 del 27/12/2013 (Legge di Stabililà 2014) è stata introdotta l'imposta unica comunale (IUC), 
comprendente la tassa per il servizio rifiuti (TARI), IUC ora soprressa 

Con regolamento da adottare ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. n.446/97, il comune determina la disciplina per 
l'applicazione delle entrate tributarie tra cui la TARI 

Il Dlgs 116/2020 prevede modifiche in materia di modalità di applicazione della TARI 

con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio 
Comunale debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’adozione del bilancio di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia; 

che il termine per approvare le tariffe con effetto retroattivo al 1° gennaio dell’anno di riferimento 
corrisponde con quello ultimo fissato a livello nazionale per l’adozione del bilancio di previsione, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 
16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al 
quale «il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’articolo 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione»; 

che è stato  stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296,  «gli enti locali deliberano le tariffe 
e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in 
anno»; 

che il termine ultimo di approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 è stato fissato per l’anno 2021 al 
31 maggio 2021 dall’art. 3, comma 2 D.L. 30 aprile 2021 n. 56 (Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi), in fase di conversione;  

che l’art. 30, comma 5 D.L. 41/2021, convertito in L. 69/2021, ha peraltro introdotto una disposizione 
speciale in materia di TARI, stabilendo che, «limitatamente all’anno 2021, in deroga all’articolo 1, comma 
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano 
economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021»; 

che l’art. 57bis, comma 1 D.L. 26 ottobre 2019 n. 124, convertito in L. 19 dicembre 2019 n. 157, il quale ha 
disposto la proroga della disposizione dettata dall’art. 1, comma 652, terzo periodo L. 147/2013, nella parte 
in cui prevedeva che «nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999 n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla 
graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019, 
l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati 
del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 
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1», stabilendo che tali deroghe rimarranno applicabili «per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 
regolamentazione disposta dall’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), ai sensi 
dell’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205» e, quindi, anche per l’anno 2021, non 
essendo ad oggi intervenuta alcuna disposizione di modifica di tale sistema di determinazione delle tariffe 
TARI da parte di ARERA; 

che, in vigenza di tale disposizione, anche le modalità di redazione del Piano Economico Finanziario e delle 
conseguenti tariffe non comportano la rigida applicazione dei parametri dettati dal D.P.R. 158/1999; 

che, in materia TARI, importanti cambiamenti sono stati altresì apportati a seguito delle modifiche introdotte 
al Testo unico ambientale (D.Lgs. 152/2006) dal D.Lgs. 116/2020, che hanno riguardato, per quanto riguarda 
le modifiche destinate ad operare a decorrere dall’anno 2021, una nuova classificazione dei rifiuti, che non 
prevede più l’attribuzione ai Comuni del potere di disporne l’assimilazione ai rifiuti urbani, nonché la 
sottrazione dalla base imponibile TARI di alcune specifiche categorie (attività industriali, artigianali e 
agricole), che sono destinate ad incidere profondamente sui criteri di determinazione delle tariffe della TARI 
2021; 

che, in relazione alla disciplina applicativa della TARI, come modificata dal D.Lgs. 116/2020, rimangono da 
chiarire molteplici profili, soprattutto alla luce del contrasto tra quanto affermato dal Ministero della 
Transizione Ecologica nella propria nota del 12 aprile 2021 n. 37259 e dall’ANCI – IFEL nella successiva 
circolare del 25 maggio 2021, in relazione alle superfici delle attività industriali, artigianali e agricole che 
dovranno continuare a rimanere tassabili nel 2021, pur a fronte dell’esclusione dalla TARI disposta dalla 
nuova disciplina primaria a favore di tali categorie, con particolare riferimento ai magazzini; 

che, nelle more dell’adozione di eventuali ulteriori atti normativi o interpretativi aventi ad oggetto la 
disciplina della TARI, esiste il nuovo Regolamento modificato per tenere conto delle variazioni legislative del 
Dlgs 116/20 fatto pervenire al sottoscritto revisore e da approvarsi da parte del consiglio comunale in seduta 
del 30 giugno 2021; 

Visto il piano economico finanzario 2021 del Comune di Magnano fatto pervenire al sottoscritto revisore   

RITENUTO 

pertanto di dovere esprimere parere ai sensi delle disposizioni sopra citate; 

Tutto ciò premesso  

FORMULA 

ai sensi dell'art. 239 del TUEL, e per le motivazioni di cui in premessa, parere favorevole alla proposta di 
deliberazione di C.C. ad oggetto " PEF 2021” 

Il revisore 

Mecozzi Massimo 

 

 

COMUNE DI ZUBIENA - Prot 0002985 del 28/06/2021 Tit IV Cl  Fasc 


